




21 gennaio - CONCETTI DI BASE DELLA FOTOGRAFIA (1)

28 gennaio - CONCETTI DI BASE DELLA FOTOGRAFIA (2)

4 febbraio - FOTOGRAFIA COME LINGUAGGIO (1)

11 febbraio - FOTOGRAFIA COME LINGUAGGIO (2)

18 febbraio - IL PORTFOLIO FOTOGRAFICO (1)

25 febbraio - IL PORTFOLIO FOTOGRAFICO (2)

4 marzo - IDEE E TENDENZE DELLA FOTOGRAFIA

11 marzo - POST-PRODUZIONE E FOTORITOCCO

18 marzo - CONCLUSIONI E VERIFICHE FINALI



PROGETTAZIONE E 

COSTRUZIONE DEL 

PORTFOLIO 

FOTOGRAFICO

Seconda parte



REDAZIONE E

SEQUENZIALIZZAZIONE



La redazione e la sequenzializzazione di solito vengono

fatte contestualmente e devono tendere alla sintesi, alla

coerenza del lavoro nella ricerca dell’efficacia narrativa,

stilistica ed emotiva della serie.

Occorre pensare per il lavoro ad un ritmo preciso, mai

piatto, mettere ogni immagine nella condizione di essere

una nota, unica e irripetibile, nell’intera melodia.

La redazione e la sequenzializzazione



Ogni immagine deve aggiungere qualcosa a quella

che la precede e preparare a quella che la segue. 

Occorre tendere alla sintesi: ‘’Less is more’’.

In ogni caso, a meno che il lavoro non basi il concept

sulla ripetitività, occorre evitare le ridondanze, come in

letteratura due frasi uguali non servono.

Salvo casi particolari un lavoro a portfolio non dovrebbe

superare le venti immagini.

La redazione e la sequenzializzazione



Come primo passo occorre individuare le foto di apertura e di

chiusura, poi le immagini forti che costituiranno i pilastri del

nostro racconto.

Ma le frasi non sono costituite solo con le parole fondamentali

per cui poi ci occorrono foto di riempimento che

costituiranno gli aggettivi del nostro racconto.

La redazione e la sequenzializzazione



Semplificare vuol dire ridurre il peso del lavoro senza che ne

soffra l’essenziale profondità.

Banalizzare significa alleggerire perdendo sulla profondità.

<<La perfezione non si direbbe ottenuta quando non c’è nient’altro

da aggiungere, ma quando non c’è più niente da togliere>>

La redazione e la sequenzializzazione

Antoine de Saint Exupéry



La redazione e la sequenzializzazione

Uso di fotografie in diversi formati per creare un ritmo nella narrazione



La redazione e la sequenzializzazione

Il tempo con il suo ritmo è un elemento fondamentale nella narrazione.

 Narrazione cronologica: nella quale gli eventi si susseguono.

(Narrazione forte: l'azione detta l'avanzare del tempo)

 Narrazione ciclica: nella quale si ha una circolarità di eventi che si

ripetono.

 Narrazione frammentata: dispersa, con tempi fittizi, sospesi (cioè non

funzionali alla progressione del racconto), pause e tempi morti. Non c'è più

un tempo lineare, ma una infinità di tempi possibili (Anti-narrazione

tempo neutro: infinità di momenti diversi ognuno con un proprio tempo)



Narrazione cronologica lineare

SPETTACOLO NOSTALGIA di Enrico Genovesi  (2011)

Una famiglia; uno spettacolo viaggiante dal fascino “d'altri tempi”.

Marito e moglie, di tradizione circense lui, di origine gitana lei, insieme ai

loro cinque figli sono impegnati in una semplice e coinvolgente

rappresentazione itinerante.

Si muovono con una carovana: unici in Italia fanno ancora uso di antichi

mezzi di trasporto. Sorprendente, infatti, è scoprire che anche la loro

vita quotidiana è caratterizzata dall'abitare in tradizionali carri in legno,

in totale analogia con il tipo di spettacolo che presentano: “Spettacolo

Nostalgia”.

























LA LUCE NECESSARIA di Lorenzo Zoppolato (2018)

La moderna società industriale ha emarginato l’immagine della morte.

Quell’immagine che aveva un ruolo centrale nella vita dell’uomo sembra

sia stata relegata nei territori poco frequentati della religione, della

metafisica se non proprio della magia.

Il lavoro indaga la realtà di un piccolo cimitero messicano, ne scruta i

contorni, le presenze, le assenze e le atmosfere.

Occorre recuperare una “luce necessaria” per illuminare gli interstizi e le

ombre che separano gli uomini dalle bestie, i sentimenti dalla materia, la

preghiera dal silenzio; e, quindi, provare a riannodare la vita con la

morte.

Narrazione frammentata e ciclica































LUDOPATIA di Giuseppe Torcasio (2017)

Il gioco d’azzardo patologico è un disturbo del controllo degli impulsi,

vera e propria dipendenza che compromette seriamente la qualità di vita

dell’individuo coinvolto.

È l’incapacità di reagire alla pulsione della scommessa quando il brivido

della sfida non ha eguali e diventa l’unica attività possibile.

Una componente masochistica fa godere della tensione in attesa

dell’esito del risultato, annullando il senso cognitivo del tempo e dello

spazio.

Esempio di installazione a mosaico (1)















ORIGAMI di Alessandro Fruzzetti (2017) 

L’album di famiglia è uno scrigno di memorie, un mosaico

di momenti fondamentali e di mancanze.

Nelle sue pieghe, nei silenzi, nelle ridondanze sta il fascino

del tempo che passa, mentre il ruolo di ogni partecipante

cambia nel flusso continuo dell’esistenza.

Esempio di installazione a mosaico (2)























USCITA  di Irene Vitrano  (2018)

Una riflessione sui molteplici significati della parola “uscita”

realizzata con una messa in scena teatrale.

Una poltrona e un cartello che recita la direzione di uscita sono

gli elementi fondamentali della griglia concettuale che si ripete

immutata in ogni situazione.

Come in un set teatrale i personaggi interpretano una parte del

loro vissuto, ovvero l’avvento di un cambiamento, il meccanismo

che ha rotto la stasi, i sogni, gli eventi spiacevoli nel corso della

loro vita.

Utilizzo del concept della ripetizione



Posta in uscita Uscita a sorpresa

Uscita dal buio Uscita da scuola



Uscita da un incubo Uscita da un sogno

Uscita dal campo Uscita dal canile



Uscita dal cerchio Uscita dal tunnel

Uscita dall’adolescenza Uscita dalla mischia



Uscita dalle quinte Uscita del libro

Uscita del progetto Uscita di caccia



Uscita di corsa Uscita di scena

Uscita di strada Uscita improvvisa



Esempio di lavoro di ricerca sull’archivio

NO WERE di Fabio Domenicali (2025)

L’opera ci invita ad esplorare un percorso intimo attraverso immagini

realizzate in tempi e luoghi diversi scaturite da un attento lavoro di

recupero di fotografie dal proprio archivio.

Come afferma lo stesso Dominicali: "Nowhere non è un luogo

geografico, ma uno spazio mentale".

I paesaggi naturali aperti e sconfinati, le atmosfere silenziose, mostrano

la forte influenza del linguaggio estetico della cultura d’oltreoceano.

La figura umana con i suoi simboli e i suoi totem è inserito in uno spazio

che prende il sopravvento su un tempo che sembra essersi fermato.































Esempio di progetto realizzato con l’A.I.

BROKEN MIRROR di Filippo Venturi (2023)

Talvolta raccontare è anche illuminare qualcosa che la fotografia non

può arrivare a cogliere, perché non tutta la realtà del mondo si vuol

lasciare vedere, per esempio sotto una dittatura.

Michele Smargiassi, scrivendo del lavoro di Filippo Venturi "Broken

mirror" sulla Corea del Nord, sottolinea la definizione data dall'autore

dell'intelligenza artificiale come "l'identikit del reale": <<L'identikit non è

una fotografia, è un disegno, ma serve lo stesso per arrestare

l'assassino. Le immagini generate con l'intelligenza artificiale possono

visualizzare i crimini che nessuno è riuscito a fotografare.>>















Il portfolio può essere paragonato ad una ricetta di cucina, si

tratta di disporre i giusti ingredienti nella giusta quantità al

momento opportuno.

Talvolta un ingrediente sostituito può portare un sapore

imprevisto.

La redazione e la sequenzializzazione

(Augusto Pieroni da "Portfolio! ", Ed. Postcart, Roma, 2015)



LETTURA E 

VALUTAZIONE



I tavoli di lettura di portfolio devono essere considerati

momenti di verifica.

Durante la lettura, che di solito si svolge in una ventina di

minuti, si instaura un colloquio tra l’autore e il lettore.

I vari lettori esprimeranno i loro punti di vista sull’opera

presentata fornendo anche alcuni suggerimenti per

migliorarne la fruibilità.

Lettura di un portfolio



Lettura di un portfolio



Molte volte la posizione del fotografo che mostra il proprio lavoro alla

lettura di portfolio è orientata alla ricerca del consenso, invece

dovrebbe essere l’occasione per verificare come il proprio lavoro

riesce a comunicare.

Può essere utile anche seguire le letture di altri lavori senza portare

un proprio portfolio. Ascoltare le letture di opere di altri autori è un

buon modo di avvicinarsi al portfolio senza essere emotivamente

coinvolti con un lavoro personale.

Lettura di un portfolio



TESTI DI 

APPROFONDIMENTO



testi di approfondimento



testi di approfondimento



Grazie  per l’attenzione

Marco Fantechi – Docente e lettore di fotografia FIAF

FINE


